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rif. Pratica n.o. 38/2023 

Al Comune di Ercolano  
protocollo.ercolano@legalmail.it 
 

Al Reparto Carabinieri Parco Nazionale del Vesuvio 
fna42897@pec.carabinieri.it 

 
OGGETTO: CUP G35B22000050001 - Progetto per la realizzazione del campo polivalente indoor 
alla Via Gabriele D’Annunzio in Ercolano, presso l’edificio scolastico V° Circolo Didattico “Maiuri”; 
Convocazione prot. 878 del 07/02/2023 della Conferenza dei servizi decisoria, con svolgimento in 
forma semplificata e con modalità asincrona ex artt. 14, c. 3 e 14 bis, della L. 7 agosto 1990 n. 
241, nonché ex art. 48, comma 5, DL 77/2021, come convertito in L.108/2021;  
 

Il Direttore f.f. 
 

VISTA la nota del Comune di Ercolano, prot 17324 del 15/03/2024, acquisita al protocollo dell’Ente 
al n. 1800 del 15/03/2024, con la quale si convocava la Conferenza dei Servizi Decisoria sul 
progetto definitivo per la realizzazione del campo polivalente indoor in Via Gabriele D’Annunzio a 
Ercolano, presso l’edificio scolastico V° Circolo Didattico “Maiuri”; 
 

CONSIDERATO che l’area interessata dagli interventi ricade in aree contigue al Parco Nazionale 
del Vesuvio”, individuate con D.R. n. 5/304 del 6.8.1999, per le quali le Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano del Parco nazionale del Vesuvio, all’art. 9, definiscono limiti, confini, linee di 
indirizzo e divieti generali; 
 

RICHIAMATO il parere dell’Ente Parco prot. 1551 del 06/03/2023, espresso in occasione della 
Conferenza dei servizi preliminare sul progetto de quo, indetta con convocazione prot. 878 del 
07/02/2023, in cui si sottolinea la necessità di garantire coerenza tra la disciplina posta in essere 
nelle aree contigue al Parco Nazionale del Vesuvio dagli strumenti urbanistici, territoriali e 
paesistici, con gli indirizzi del Piano del Parco, e, in particolare, ex art. 9, comma 5, delle NTA del 
predetto Piano, di cui si ribadiscono, di seguito, i contenuti: 
1. assicurare la funzionalità ecosistemica delle risorse dell’area protetta, la conservazione delle 

componenti strutturali e lo sviluppo delle relazioni intersistemiche paesistiche, ecologiche e 
funzionali disciplinando al contempo le attività suscettibili di interferire con esse; 

2. salvaguardare e valorizzare le specifiche qualità del paesaggio vesuviano e sommano con 
particolare riferimento […] ai paesaggi agrari dei due versanti attraverso: la tutela delle 
caratteristiche di continuità dello spazio rurale, evitandone l’ulteriore frammentazione ad opera 
dell’espansione urbana o infrastrutturale; la tutela dei suoli agricoli, da considerare risorsa 
strategica per il mantenimento dei processi idrologici, bio-geochimici, ecologici ed 
autodepurativi; il mantenimento e la promozione attiva delle aziende agricole locali con 
l’incentivazione delle colture tradizionali e di qualità e la valorizzazione dei servizi 
agroambientali, culturali e ricreativi che gli agricoltori rendono a beneficio dell’intera collettività; 

3. (omissis); 

4. disciplinare le attività estrattive e le conseguenti azioni di recupero ambientale, nonché 
l’utilizzazione di tutte le risorse non rinnovabili per la tutela dell’ambiente al fine di garantire ed 
assicurare la conservazione dei valori dell’area protetta; 

TENUTO CONTO che, pur ricadendo in aree contigue, l’intervento ricade nel sistema di ville e 
giardini storici, ai sensi della Tavola P.2.2.b di “Inquadramento Strutturale e aree contigue - Sistemi 
Ambientali” del Piano del Parco Nazionale del Vesuvio; 
 

RICHIAMATO l’art. 18 delle NTA, che disciplina gli interventi sul Sistema geomorfologico ed 
idrogeologico interessanti l'area del Parco e quelle contigue, al fine, tra l’altro, di garantire 
condizioni di permeabilità dei suoli attraverso sistemazioni superficiali, anche nelle aree 
antropizzate, che consentano l’infiltrazione in profondità e comunque non producano la ritenzione 
temporanea delle acque di precipitazione, agevolare soluzioni tecniche che consentano il recapito 
delle acque meteoriche in apposite vasche di accumulo nel caso di superfici non 
ripermeabilizzabili, preservare le acque profonde da processi di inquinamento; 
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TENUTO CONTO che: 

• il progetto definitivo prevede, per le aree destinate a parcheggio, una pavimentazione in 
masselli grigliati di calcestruzzo vibrocompresso, per una superficie pari a circa 570 mq; 

• Che tutti i percorsi pedonali scoperti saranno pavimentati con un calcestruzzo drenante per 
una superficie totale pari a circa 1.225.35 mq; 

• Che le specie arboree ed arbustive scelte sono tipiche dell’area vesuviana; 

• Che per l’area a verde è prevista l’installazione di corpi illuminanti a LED, di altezza pari a 
circa 90 cm.; 

 

RIBADITO che la struttura può configurarsi come opera di urbanizzazione secondaria, 
classificabile come “Nuove attrezzature coperte e scoperte per usi specialistici strettamente 
connesse alla dotazione degli standard minimi di cui al D.M. n. 1444/1968”; 
 

CONSIDERATO che non sussistono situazioni di conflitto di interesse, ai sensi dell’art. 6bis della 
legge n.241/1990 da parte della scrivente e del personale dell’Ente che ha curato gli atti istruttori, 
nei confronti dei destinatari del presente atto; 

VISTO l’art. 6, comma 3, e l’art. 11, comma 3, della legge N. 394/91; 

VISTO il D. Lgs. N. 165/2001 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il regolamento per il rilascio di nulla osta, approvato dal C.D. dell’Ente Parco con Del. n. 40 
del 21/04/98, in cui sono elencati gli elaborati minimi per l'istruttoria dei progetti presentati; 
 

Tanto premesso, 
 

ESPRIME IL SEGUENTE PARERE 
 

Gli interventi previsti per la realizzazione del campo polivalente indoor localizzato alla Via Gabriele 
D’Annunzio, in Ercolano, presso l’edificio scolastico V° Circolo Didattico “Maiuri”, oggetto di 
Conferenza dei servizi decisoria di cui alla nota prot 17324 del 15/03/2024, trasmessa dal Comune 
di Ercolano, non confliggono con la vigente pianificazione del Parco Nazionale del Vesuvio, 
pertanto, non sussistono motivi ostativi alla realizzazione del progetto, con le seguenti prescrizioni: 

1) Si scelgano i corpi illuminanti con luce rivolta verso il basso, e schermati verso l’alto; 

2) per gli interventi di inerbimento, si utilizzi una miscela di semi scelti tra le seguenti specie 
erbacee ed arbustive:  

• Avena fatua 

• Glaucium flavum 

• Artemisia variabilis 

• Pistacia lentiscus 

• Phillyrea latifolia 

• Scrophularia canina 

• Centrathus ruber 

• Spartium junceum 

• Myrtus communis 

• Cytisus scoparius 

• Colutea arborescens 

• Lolium perenne 

• Medicago hispida 
• Trifolium mediu     

Il Direttore f.f.  
dell’Ente Parco nazionale del Vesuvio 

    dott.ssa Rossella Barile 
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